
  

 

Al Sig. Sindaco  
del Comune di San Giovanni Lupatoto (VR) 

 
 
 
 
 

Attività giochi leciti 

artt.. 86 e 110 del TULPS n.  773/31, artt. 194 e 195 del relativo regolamento di esecuzione 
 
Il/la sottoscritto/a: Cognome ___________________________________ Nome __________________________________________ 

Luogo di nascita: Comune______________________________________________________ Prov.  __________ Stato: __________ 

Data di nascita: __________________ Cittadinanza _________________ Sesso: M. � - F.� - �___________________________ 

Residenza: Via, piazza, ecc. ___________________________________________________________________ n. __________ 

Comune __________________________________________ Prov. ______ CAP.______ C.F. ________________________________  

� Titolare della Ditta individuale; 

� Legale rappresentante della Società: ____________________________________________________ 

 sede legale in _________________________________________________C.F. _________________________________ 

� Presidente del Circolo privato  _______________________________________________________ 

 sede legale in _________________________________________________C.F. _________________________________ 
  

D E N U N C I A 
 

   ai sensi dell'art. 19 legge 07/08/90 n. 241 

l’installazione ed il funzionamento, all’interno di: 

� Pubblico Esercizio sito in via/P.zza _________________________________________________________________ 

 con superficie di somministrazione di alimenti e bevande – di mq. _________________ autorizzata con provvedimento 
n._____________________   del ____________  

� Struttura ricettiva Alberghiera con n. _____________  camere autorizzate con provvedimento n.__________________ 

del ____________  

� Circolo privato sito in via/P.zza ____________________________________________________________________ 

 con superficie di somministrazione di alimenti e bevande – di mq. _______________autorizzata con provvedimento 
n.__________________ del ____________ 

� Agenzia di raccolta delle scommesse in via/P.zza _______________________________________________________ 

 con superficie del locale  di mq. ___________autorizzata  con provvedimento n. _______________del _____________  

� Esercizio che raccoglie scommesse su incarico di un concessionario di giochi in via/P.zza ________________________ 

 ________________________________________________________ con superficie del locale  di mq. ____________  
autorizzato con provvedimento n.___________________ del ____________  

� Sala Giochi sita in via/P.zza ________________________________________________con superficie del locale di mq. 

_____________autorizzata con provvedimento n._____________________ del ____________  
dei sottosegnati 
 
 

Prima di consegnare il presente modulo, munirsi  
di una COPIA  FOTOSTATICA che  

timbrata dall’ufficio Protocollo sostituisce l’atto 
autorizzatorio 



 
 

APPARECCHI E/O CONGEGNI AUTOMATICI, SEMIAUTOMATICI ED ELETTRONICI  
DA INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO PER GIOCO LECITO: 

ai sensi dell’art. 110 del TULPS n. 773/31 
 

N. _____ apparecchi di cui al comma 6, dell’art. 110 del TULPS n. 773/31  

 (quelli attivabili solo con monete metalliche il cui costo della partita non supera 50 centesimi di €, la durata della quale è 
compresa tra sette e tredici secondi, che distribuiscono vincite in moneta metalliche di valore non superiore a 50 € 
erogate dalla macchina subito dopo la sua conclusione) 

  identificato con codice n. __________________  identificato con codice n. _____________________ 
  identificato con codice n. __________________  identificato con codice n. _____________________ 
  identificato con codice n. __________________  identificato con codice n. _____________________ 
 

N. _____ apparecchi di cui al comma 7, lettera a), dell’art. 110 del TULPS n. 773/31 

 (quelli elettromeccanici privi di monitor attivabili solo con monete metalliche il cui costo della partita non supera 1 €, 
che consentono la distribuzione, direttamente ed immediatamente dopo la conclusione della partita, di premi consistenti 
in prodotti di piccola oggettistica, non convertibili in denaro o scambiabili con premi di diversa specie, di valore 
complessivo ciascuno non superiore a venti volte il costo della partita) 

 identificato con codice n. __________________  identificato con codice n. _____________________ 

  identificato con codice n. __________________  identificato con codice n. _____________________ 

 

N. _____ apparecchi di cui al comma 7, lettera c), dell’art. 110 del TULPS n. 773/31 

 (quelli basati sulla sola abilità fisica, mentale o strategica, che non distribuiscono premi, per i quali la durata della partita 
può variare in relazione all’abilità del giocatore e il costo della singola partita può essere superiore a 50centesimi di €) 

  identificato con codice n. __________________  identificato con codice n. _____________________ 

  identificato con codice n. __________________  identificato con codice n. _____________________ 

 

N. _____ apparecchi meccanici (biliardi, biliardino, freccette, calcetto, calcio balilla, flipper, gioco al gettone 

azionato da ruspe e attrazioni per bambini)  
  descrizione del tipo __________________n. _______ descrizione del tipo _______________________n. _____ 

  descrizione del tipo __________________n. _______ descrizione del tipo _______________________n. _____ 

 

Altri giochi leciti: � CARTE   - � BOCCE   - � GIOCHI DA TAVOLO (dama, scacchi, ecc) 

 

Il sottoscritto consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 
76 del  D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445; 

D I C H I A R A 
 

•••• che non sussistono nei suoi confronti cause di divieto o di decadenza o di sospensione ad ottenere o mantenere l'autorizzazione al 
commercio previste dalla vigente normativa "antimafia" e di non essere a conoscenza dell'esistenza  di tali cause nei confronti di 
altri  soggetti indicati all'art. 5 del D. Leg. 8 agosto 1994 n. 490; 

•••• di essere in possesso, dei requisiti soggettivi così come previsti dagli artt. 11, 12 e 92 del T.UL.P.S. n. 773/31; 

•••• che i giochi sopra elencati rispondono ai criteri dell’art. 110 del T.U.L.P.S. e sono tutti dotati di nulla-osta e delle schede 
esplicative relative alle caratteristiche dei giochi  redatte in lingua italiana; 

•••• di essere in possesso della RELAZIONE DI UN TECNICO ISCRITTO ALL’ALBO PROFESSIONALE attestante l’idoneità 
del locale nel quale viene installato il BILIARDO per  sovraccarico in data 
_______________________________________________; 

•••• che l’attività prevalente è la tipologia ���� Bar, Caffè, esercizi similari; ���� Ristoranti ed esercizi similari;  
 

 



DI ESSERE A CONOSCENZA CHE: 
 

• negli esercizi di Bar, Caffè, Ristoranti, Albergo, Esercizio che raccoglie scommesse e Circoli privati dove sono installati 
apparecchi del comma 6 è obbligatoria la presenza di almeno un apparecchio da gioco del comma 7 lett. a) o c) oppure 
meccanico o elettromeccanico; 

• negli esercizi di Bar, Caffè, Ristoranti, Esercizio che raccoglie scommesse e Circoli privati gli apparecchi di cui al comma 6 
non possono essere contigui agli apparecchi di altre tipologie; 

• negli alberghi e nelle sale pubbliche da gioco gli apparecchi di cui al comma 6 devono essere collocati in aree 
specificatamente dedicate; 

• ai minori degli anni 18 (diciotto) è vietato l’utilizzo degli apparecchi di cui al comma 6 dell’art. 110 del T.U.L.P.S.  

• è vietato qualsiasi gioco d’azzardo; 

• sono vietate le scommesse; 

• è fatto divieto di apportare modifiche alla normale sistemazione o collocazione degli arredi del pubblico esercizio, al fine di 
trasformare il locale in vera e propria sala da gioco; 

• qualsiasi variazione, anche temporanea, nella quantità o sostituzione degli apparecchi da trattenimento 
indicati nella presente denuncia dovrà essere preventivamente denunciata; 

• il volume sonoro degli apparecchi deve sempre essere contenuto in modo tale da non recare disturbo alla quiete pubblica e 
privata, e comunque nel rispetto di quanto previsto dalle vigenti norme; 

• sull’apparecchio da gioco deve essere apposto il nulla-osta di distribuzione, il nulla-osta per la messa in esercizio, la scheda 
esplicativa relativa alla caratteristica del gioco ed il costo della partita ed il marchio C.E.E.; 

• gli apparecchi installati privi di nulla-osta sono sanzionati ai sensi del D.M. del 21/05/2003; 

• all’interno dell’esercizio autorizzato è fatto obbligo di esporre in luogo visibile la tabella 

dei giochi proibiti da richiedere all’Ufficio competente; 
• il NUMERO MASSIMO DEGLI APPARECCHI E CONGEGNI DI CUI ALL’ART. 110 COMMA 6 DEL 

T.U.L.P.S. che possono essere installati presso pubblici esercizi, circoli privati e punti di raccolta di altri giochi 
autorizzati è determinato nel Decreto Ministeriale 27/10/2003,  come di seguito riportato  

 
Esercizi Pubblici n° giochi da installare superficie 

1- Bar, Caffè, esercizi similari 
     e circoli privati   

n. 1  
n. 2  
n. 3  
n. 4 (n. massimo consentito) 

ogni 15 mq. di sup. di somministrazione 
ulteriori 15 mq. sino a 50 mq.  
ulteriori 50 mq.  
ulteriori 50 mq 

2 - Ristoranti ed esercizi similari  
      e circoli privati   

n. 1 
n. 2 
n. 3 
n. 4 (n. massimo consentito) 

ogni 30 mq. di sup. di somministrazione 
ulteriori 30 mq. sino a 100 mq.  
ulteriori 100 mq. 
ulteriori 100 mq. 

3 - Albergo ed esercizi similari   n. 1 
n. 4 (n. massimo consentito) 

n. 5 
n. 6 (n. massimo consentito) 

ogni 20 camere 
fino a 100 camere   
ulteriori 100 camere 
ulteriori 100 camere 

4 - Sala pubblica da gioco 
 
 

n. 1 
 

ogni 10 mq. di superficie del locale 
 
N.B. (il numero degli apparecchi di cui al comma 6 dell’art. 
110 non deve essere superiore a quello degli apparecchi di 
altre tipologie) 
 
 

5 - Agenzia di raccolta delle scommesse n. 1 
n. 6 (n. massimo consentito) 

n. 7 
n. 8 (n. massimo consentito) 

ogni 15 mq. di superficie del locale 
ulteriori 15 mq. e sino a 100 mq. 
ulteriori 100 mq. 
ulteriori 100 mq. 

6 - Esercizio che raccoglie  scommesse 
su incarico di concessionari di giochi 

 
 

n. 1 
n. 2 (n. massimo consentito) 

n. 3 
n. 4 (n. massimo consentito) 

ogni 15 mq. di superficie del locale 
ulteriori 15 mq. e sino a 50 mq. 
ulteriori 50 mq. 
ulteriori 50 mq.  
N.B. (il numero degli apparecchi di cui al comma 6 dell’art. 
110 non deve essere superiore a quello degli apparecchi di 
altre tipologie) 



 
IN NESSUN CASO E’ CONSENTITA L’INSTALLAZIONE DEGLI APPARECCHI DA GIOCO ALL’ESTERNO DEI 
LOCALI DEI PUBBLICI ESERCIZI. 
 

• la presente denuncia è personale e non è previsto il subingresso; 

• la presente denuncia può essere sospesa o revocata in qualsiasi momento per abuso del titolare, per motivi di ordine e 
sicurezza pubblica e per inosservanza delle prescrizioni cui essa è vincolata (artt.9 e 10 del T.U.L.P.S. 773/31); 

• le violazioni saranno sanzionate ai sensi degli art.. 17/bis e 17/ter del T.U.L.P.S. n. 773/31  
 

• CHE LA PRESENTE DENUNCIA (presentata in duplice copia) QUALORA COMPILATA IN 
TUTTE LE SUE PARTI E CORREDATA DELLA DOCUMENTAZIONE RICHIESTA, 
SOSTITUISCE L’AUTORIZZAZIONE. 

 
 

DATA _____________________  Firma 
 

� ______________________________________ 

�  
Identificato ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445   a mezzo: __________________________________________________ 
 

ALLEGA ALLA PRESENTE 
 

���� Copia fotostatica  di un documento di identità del sottoscrittore  in corso di  validità 
qualora la  firma non venga apposta in presenza del dipendente addetto allo 
sportello(art. 38 DPR 445/2000); 

 
���� Copia nulla-osta per la messa in esercizio rilasciata dall’Amministrazione Autonoma dei 

Monopoli di Stato relativo agli apparecchi di cui al comma 6 e 7 lett. a) e c)  
 
���� Copia della quietanza di assolvimento dell’imposta rilasciata dall’Amministrazione 

Autonoma dei Monopoli di Stato. 
 Qualora non ancora rilasciata, copia del modello A allegato al Decreto 07/08/2003 e copia modello F24 

dell’avvenuto pagamento dell’imposta per gli apparecchi meccanici o elettromeccanici. 
 

���� Copia della licenza rilasciata dalla Questura ai sensi dell’art. 88 del TULPS (solo per le 
Agenzie di raccolta scommesse ed    esercizio di raccolta scommesse) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
SI INFORMA, CHE I DATI DI CUI SOPRA SONO TRATTATI ESCLUSIVAMENTE PER L’ISTRUTTORIA DELLA PRESENTE 
DENUNCIA (D.LGS 196/2003); 
 
 
 
 
 
modulo redatto da Comune di San Giovanni Lupatoto  SETTORE COMMERCIO 
Via Roma n. 18  - 37057 San Giovanni Lupatoto (VR) 
Tel.(+39) 045  8290213 - Fax (+39) 045 9251163 E-mail: luigi.bertoni@comunelupatoto.it 



 
 T.U.L.P.S. N. 773/31: 

Art. 11. - Salve  le  condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono essere 
negate:     
1) a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e 

non ha ottenuto la  riabilitazione;     
2) a chi è sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, 

professionale o per tendenza.  
Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o 
contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, 
sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all'autorità, e a chi non può provare la 
sua buona condotta .  
Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a  mancare, in tutto o in parte, le 
condizioni alle quali sono subordinate, e possono essere  revocate  quando sopraggiungono o vengono a  risultare 
circostanze che avrebbero imposto o consentito il diniego della autorizzazione.  
Art. 12. - Le persone che hanno l'obbligo di provvedere all'istruzione elementare dei fanciulli ai termini delle leggi vigenti, 
non possono ottenere autorizzazioni di polizia se non  dimostrano di avere ottemperato all'obbligo predetto. Per le 
persone che sono nate posteriormente al 1885, quando la legge non disponga altrimenti, il rilascio delle autorizzazioni di 
polizia è sottoposto alla condizione che il richiedente stenda domanda e  apponga di suo pugno, in calce alla domanda, la 
propria firma e le indicazioni del proprio stato e domicilio. Di ciò il pubblico ufficiale farà attestazione. 
Art. 86. - Non possono esercitarsi, senza licenza del Questore, alberghi, compresi quelli diurni, locande, pensioni, trattorie, 
osterie, caffè o altri esercizi in cui si vendono al minuto o si consumano vino, birra, liquori od altre bevande anche non 
alcoliche, né sale pubbliche per bigliardi o per altri giuochi leciti o stabilimenti di bagni, esercizi di rimessa di autoveicoli o 
di vetture, ovvero locali di stallaggio e simili. La licenza è necessaria anche per lo spaccio al minuto o il consumo di vino, di 
birra o di qualsiasi bevanda alcolica presso enti collettivi o circoli privati di qualunque specie, anche se la vendita o il 
consumo siano limitati ai soli soci. La licenza è altresì necessaria per l'attività di distribuzione di apparecchi e congegni  
automatici, semiautomatici ed elettronici di cui al  quinto comma dell'articolo 110, e di  gestione, anche indiretta, dei 
medesimi apparecchi per  i giochi consentiti. La licenza per  l'esercizio di sale pubbliche da  gioco in cui sono installati 
apparecchi o congegni automatici,  semiautomatici ed elettronici da gioco di cui al presente comma e la licenza per lo 
svolgimento delle  attività di distribuzione o di gestione, anche indiretta, di tali apparecchi, sono rilasciate previo nulla osta 
dell'Amministrazione finanziaria, necessario comunque anche  per l'installazione degli stessi nei circoli privati.  
Art. 92. - Oltre a quanto è preveduto dall'art. 11, la licenza di esercizio pubblico e  l'autorizzazione di cui all'art. 89 non 
possono essere date a chi sia stato condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità 
pubblica o per giuochi d'azzardo, o per delitti commessi in stato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la  
prevenzione dell'alcoolismo, o per infrazioni alla legge sul lotto, o per  abuso di sostanze stupefacenti. 
Regolamento di esecuzione: 
Art. 194 Nei pubblici esercizi non sono permessi i giuochi, ove non sia stata data espressa autorizzazione. 
Art. 195 – La tabella dei giuochi proibiti, prescritta dall’art. 110 della legge, deve essere tenuta esposta in luogo visibile 
nell’esercizio. In deroga a quanto previsto dal  primo comma, della medesima legge, la vidimazione è effettuata dal Sindaco 
o suo delegato, in ottemperanza agli elenchi dei giochi vietati, oltre a quelli d’azzardo, stabiliti dal questore e, se si tratta di 
giochi in uso in tutto lo Stato, dal Ministero dell’Interno. 
Nelle sale da biliardo deve essere tenuta costantemente a disposizione dei giocatori la relativa tariffa. 



 

ALLEGATO 1 
 
 

DICHIARAZIONI DI ALTRE PERSONE COMPONENTI LA SOCIET A’ indicate dall’art. 2                  DPR 252/98  
 
 
Nel caso di SOCIETA’ , la dichiarazione per l’accertamento antimafia va fatta e sottoscritta, allegando copia di un 
documento d’identità, anche da: 

o S.N.C. tutti i soci; 
o S.A.P.A. e S.A.S. socio/i accomandatario/i; 
o S.p.A. e S.R.L. l’amministratore unico oppure il presidente e tutti consiglieri.  

 
dichiarare come da prospetto: 

 
 
il sottoscritto in qualità di _________________________________________ della società 
______________________________________________________________________________ 
Cognome_________________________Nome_______________C.F.______________________ Data di 
nascita _____/____/_____ Cittadinanza__________________________ Sesso: � M � F 
Luogo di nascita: 
 Stato ______________ Provincia _______ Comune ___________________________________ 
Residenza: 
Provincia ______Comune ________________________________________________________ Via, piazza, 
etc .___________________________________N.____CAP_________  

 
DICHIARA 

 
� che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art.10 

della legge 31 maggio 1965, n.575” (antimafia) e successive modifiche. 
� di essere in possesso dei requisiti morali previsti dagli artt. 11, 12 e 92 del TULPS n. 773/31; 
 
Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi 
comportano l’applicazione delle sanzioni penali pre viste dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000.  
 
 
 
Data______________________    Firma_________________________________  
 
 

 
 
 
Allega fotocopia di documento di identità (art. 38 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 455) 


